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Sia qualunque delle figlie 
 
Don Magnifico's aria from the opera La Cenerentola, ossia La bontà in trionfo (bass) 
Text by Jacopo Ferretti (1784–1852), after a French libretto by Charles-Guillaume Étienne (1778–1845) 
Set by Gioacchino Rossini (1792–1868) 
 
Recitative 
Giocato ho un ambo e vincerò l'eletto. 
      
Bet I-have (on)-a pair and I-will-win (with)-the-chosen-one. 
 
Da voi due non si scappa.   
      
From you two not he escapes.  
 
Oh come, oh come, figlie mie benedette, 
si parlerà di me nelle gazzette! 
Quest' è il tempo opportuno 
per rimettermi in pièdi;  
lo sapete, io sono indebitato, 
fino i stivali a tromba ho ipotecato. 
Oh che flusso e riflusso avrò di memoriali! 
Ah, questo solo è il paterno desio, 
che facciate il rescritto a modo mio. 
C'intenderem fra noi: 
viscere mie, mi raccomando a voi. 
 
Aria 
Sia qualunque delle figlie, 
che fra poco andrà sul trono, 
ah! non lasci in abbandono un magnifico papà. 
Già mi par che questo e quello, 
conficcandomi a un cantone 
e cavandosi il cappello, incominci: Sior barone… 
 
 

The entire text to this title with the complete  
IPA transcription and translation is available for download. 
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